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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECITETI

Il Numero SIBI (Serie 36) della Itaccolta ugiciate 4-tie leggi e

dei decreti del Regno contiend il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo re-

golamento approvato con Nostro decreto 21 luglio stesso

anno, n. 3070 ;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo

regolamento approvato col Nostro decreto 22 agosto stesso
anno, n. 3852;

Visti l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490, e
gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, ed 1

dell'allegato N di quest'ultima legge;
Visti i Nostri decreti 6 gennaio 1867, n. 3546, e 17

febbraio 1870, n. 5519;
Visti gli atti verbali di presa di possesso dei beni, ope-

rato per gli effetti della soppressione degli Enti morali ec-
clesiastici indicati negli Elenchi annessi al presente decreto ;

Viste le liquidazioni della rendita dei beni devoluti al

Demanio, e di quella corrispondente alla tassa straordina-
ría del 30 per cento sul patrimonio degli. Enti eeelesiastici
suddetti;
Sulla proposta dei Ministri del Tesoro e di Grazia e

Giustizia e dei Culti,
Sentita la Commissione centrale di sindacato, istituita

dall'articolo 8 della suddetta legge 15 agosto 1867,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Le rendite liquidate pei beni devoluti al Demanio,
e quelle corrispondenti alla tassa straordinaria del 30 per
cento sull'intiero patrimonio degli Enti morali ecclesiastici
soppressi, indicati negli Elenchi allegati A, B, C, D, E, F,
0, X, I, K, L, M, N, controflrmati dai Nostri Ministri del
Tesoro e di Grazia e Giustizia e dei Culti, ed anneesi al
presente decreto, sono rispettivamente accertate nelle somme
annue esposte nelle colonne 5 e 6 degli Elenchi stessí.
Sono parimenti accertate nelle somme esposte nella co-

lonna 10 degli anzidetti Elenchi le rate di rendita pel tempo
decorso dalle prese di possesso dei beni immobili, operate
per gli effetti della conversione ordinata dalla legge 7 lu-
glio 1866 fino al giorno in cui entrò in vigore la legge di
soppressione, e giå pagate agli investiti degli Enti morali
ecclesiastici sul fondo costituito dagli interessi della ren-
dita iscritta al Demanio in esecuzione del Nostro decreto
17 febbraio 1870, n. 5519.
Art. 2. In relazione al primo comma dell'articolo prece-

dente, per effetto della liquidazione del patrimonio degli
Enti morali indicati nei suddetti Elenchi, é accertata, giusta
le risultanze del Prospetto riepilogativo, allegato N, con-
trofirmato dai Nostri Ministri del Tesoro e di grazia e Giu-
stizia e dei Culti, annesso al presente decreto in comples-
sive lire 15,180 96 (lire quindicimila centottanta e cente-
simi novantasei) l'annua tassa dèl 30 per cento da dedursi
dalla rendita 5 per cento dovuta al Fondo pel culto ai ter-
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mini dell'ai'ticolo 11 della elegge 7 luglio 1866, n..8086,.e
dell'a ticolof2 della legge 15 agosto 1867e:I; 8848.
Sono iltresi accertate in complèssore lire 85,360 57 (li're

ottantaciriquemila trecentosessanta e centesimi cinquanta-
sette) le rate maturate a favore del Fondo pel culto a tutto
giugno 1885.
L'anzidetta tassa annua dovuta al Demanio e gli arre-

trati di,rendita dovuti al Fondo culto saranno conteggiati
con la rendifa stata inscritta a favore del Fondo culto col
IL decreto 6 gennaio 1867, n. 3546, e 2 settembre 1880,
n. 5644.

Orrliniumn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
E. PESSINA.

Visto, Il Guardasigilli : PBBSINA.

NB. La Tabella annessa al presente decreto viene stampata in fogli
di Supplemerito all'odierna Gazzetta Ufficiale.

NOMINE, PROMOZIONI E 3ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale ¢te17Amministrazione
finanziaria :

Con decreti in data dal 22 al 29 maggio 1885:

Cassisa Antonio, ricevitore doganale di:7a classe, attualmente sospeso
dal servizio e dal soldo a tempo indeterminato, dispensato dal-

l'impiego;
Dabbene Benedetto, magazziniere di vendita dei generi di privativo,

collocato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di

servizio ;
Zelaschi Giacomo, id. id. id., id, id.-id.
Martinelli Eduardo, segretario di ragloneria di 1a classe nell'Intendenza

di Modena, id. id. id.;
Locatelli cav. Ernesto, primo ragioniere di la classe nell'Intqpdenza di

Pavia, trasferito presso quella di. Vicenza;
Redaelli cav. Luigi, id. id. id. di Vicenza, id. id. di Pavia;
Mejnardi cav. Ercole, id. di 2a classe- Id. di ýesaro, id. Id. di Ca-

serta ;

Tourly cav. Giovanni, id. id. id. di Aquila,, Id. Id. di'Pesaro;
Prampolini dott. Luigi, segretario di 2* classe id. di Perugia, Id. id.

di Modena;
Motta dott. Achille, id. id. id. di Catania, id. id. di Novara;
Pisoni Luigi, già aiutante nelle scudprio della cessata casa Reale di

Napoli, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Manzi Antonio, ufBeiale ai riscontri nelle manifatture dei tabachi, id.

id. per motivi di salute ;
'

Massara Enrico, agente di 36 classe nell'Amministrazione delle impo.
ste dirette, id. in aspettativa id. id..

Strozzi Carlo, vicesegretario di la classe nel Ministero delle Finanze,
id. id. id. id.;

Pompameo Vincenzo, ufficiale di scrittura di 3a élasse nell'Intendenza
di Napoli, id. id. id. id.;

Mura Francesco, ispettore di 2a classe nel personale tecnico di fl-

nanza, collocato a riposo in sagtiito a sua donianda per età avan-
zata e per anzianità di servizio;

Avagliano Alessandro, computista di 16 classo nelle saline, nominato
controllore di 3a classe nell'Amministrazione stessa ;

Tonino Luigi, vicesegretario di 2* 'classe nel Ministero, promosso
alla 16;

Patti Alessandrosserivano straordinario id., nominàto ofBciale d'ordine,
di 3a classe,nel metfesimoir merlio di eSame;

Anti Giacomo Augusto ftì Patrizio, agente di cambio della Borsa di

Verona, nominato agento di cambio accreditato presso l'Intendenza

di finanza in detta città;
Tolentino Luigi, ragioniere' capo reggente nell'Amministrazione del

lotto, promosso all'effettività del posto;
Mazzoni delle Stelle Raffaele, De Saint Seigne Bonflglio, revisori capi

di 3a classo id, id. alla 2a;
Palmieri Gaetano, Giusti Vincenzo, revisori vicecapi di la classe id.,

nominati revisori capi di 3* classe;
Gazzabin Filippo, archivista di 3a classe nell'Intendenza di Lecce,

trasferito presso quella di Bergamo ;

Monzani Onorato, segretario di ragioneria di 2a classe id. di Ravenna,
id. id. di Modena;

Chambeyront Antonio, archivista di 3a classe id. di Caserta, id. id. di
Napoli;

Caso Giuseppe, vicesegretario di la classe id. di Chieti, id. Id. di
Caserta;

Bianchi Ferruccio, Armitano Ernesto, vicesegretari di 36 classe nelle
Intendenze di finanza, nominati vicesegretari di 2. nel Ministero;

Crisolini Giuseppe, Bosisio Ruggero, id. di ragioneria id, Id., id. id.
di raglonerla id. id.;

Vanzetti Giovanni, cassiere di 4• classe nelle dogane, collocato a ri-

poso in seguito a sua domanda per motivi di salute;
Zipoli Carlo, controlloro di 2& classe presso la cessata Amministra-

zionediella Regla cointeressata dei tabacchi, id. id. id. per anzia-
nità di servizio;

Scipioni Francesco, magazziniere di vendita dei generi di privativa,
id. id. id. Id.;

Pellegrini Emilio, uf0ciale d'ordine di 1a classe nell'Intendenza di Pe-

saro, id, id. per motivi di saluto ;

Vegas Giuseppe, Id. id. id. di Catania, id. id. per eth avanzata e per
anzlanità di servizio;

Tedeschl-Lombardi Francesco, agente di la classe nell'Amministrazione
delle imposte dirette, id. id. id.;

De Vita Francesco, già archivista di la classe nel Ministero, nominato
archivista di 3* classe nelle Intendenze di finanza, e destinato ad

esercitare le sue funzioni presso quella di Lecce ;
Sossich cav. Antonio ricavitore all'ufBelo del bollo straordinario di

Torino, collocato a riposo in seguito a sua domanda per ganzia.
nità di servizio con effetto dal giorno della sua surrogazione.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
I telegrammi di Stato diretti alle autorità italiane di Massaua sono

appoggiati al console inglese di Souakim, il quale si è incaricato della
loro spedizione per mezzo di vapori khediviali a Massaua.

Lo stesso favore è stato ottenuto pei telegrammi privati diretti a
Massaua ai militari ed ai funzionari civili italiani residenti colà.

Questi telegrammi devono portare nello indirizzo le parole: care
British Consul Souakim, e non sono soggetti a tassa postale.
La tassa telegrafica Ono a Souakim, via Malta o Zante Suez, è di

lire 2 55 per parola.
Questo mezzo di spedizione è pure applicabile ai telegrammi di

Stato e privati spediti dalle autorità a funzionári civili o militari ita-
liani in Massaua.

Roma, 18 giugno 1885.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTirica n'INTESTAZIONE (Ì* piabbla).
Si è dichiarato che la rendito seguente del Consolidato 5 per cento,

cioë: n. 8Í8 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
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rispondento al n. 105578 della soppressa Direzione di Torion) per
lire 230 ni nome di Giorgio Giovanna, nubile, fu Giorgio, domicilmin
in Varzo (Ossola), è stata così intestata per erroro occorso nelle in-

<licazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubbhco,
mentrechè doveva invece intestarsi a Giovanna Giorgio fu Giorgio,
domiciliato in Varzo (Ossola), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difflda
chiunque possa avervi interesse che, traseprso un mese dalla prima
pubblicazione nel presente avvisor ove non siano stato notificate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettillca di

detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, 11 17 giugno 1885.

Per il Direttore Generale: FORTUNATL

RETTECA D'EffESTAZIONE (Ì* pSbbk¢G&i0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente col Consolidato 5 per cento,

cioè: n. 610892 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
lire 150, al nome di La Bue e Vanni Cristina fu Salvatore, moglie
di Giovanni Lo Bue, domiciliata in Palermo, è stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Papd
e Vanni Cristina fu Salvatore, moglie di Giovanni Lo Bue, domiciliata
in Palermo, vara proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pri-
ma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiilca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1885.
Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* psabblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioë: n. 752289 d'iscrizione sul registri della Direzione generale, per
lire 60, al nome di Pili Antonio di Francesco, domiciliato in Cam-

pobasso (annotata d'ipoteca), è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alfAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pili Antioco Mauro
Antonio di ora fu Francesco, domiciliato in Campobasso, vero pro-

prietario della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
11da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1885.
Per il Direttore Generale: Pontunati.

RETTIFICA D'DITESTAZIONE (3 pŒleazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 594729, d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 10, al nome di Montaldo Giuseppe, di Giovanni Battista, minore,
vincolata ad usufrutto a favore di Montaldo Giovanni Battista, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a4tontoldo Gerolamo Giuseppe, di Giovanni Battista, minore,
come sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dir-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettinca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 maggio 1885
Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

RETTIFICA D'INTii:STAZIONE (Û plebbme).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cinò : n. 618493, d'iscrizione sul registri della Direziono Generale per

lire 50, al nome di De Cicco Stefano e Margherita di Fortunato,
minori, sotto l'amministrazione del detto loro padre, domielliato in

Avellino, venne così intestata per errore occorso nelle Indicazioni date
dai richiedenti all'Amministraziong del Debito Pubblico, mentrechè do-
Veva invece intestarsi a De Cicco Stefana e liargherita di Fortunato,
subili, minori, sotto l'amministrazione ecc. ecc., vero proprietario
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno státo notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, li 21 maggio 1885.
Per il Derettore Generais: FORTUNATl.

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE (3 parbblicazione)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 ‡, cloë:

n. 734019 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale, per lire
. 80, al nome di Blanchi Angelo di Virgilio, minore, sotto la patria
potestà del detto suo genitore, domicillato in Novara; e n. 734,020,
per lire 85, al nome di Blancht Antortio di Virgilio minore, sotto la

patria potesth del detto suo genitore, domiciliato in Novara, sono
state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dal ri-
chiedeŸlti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano invece intestarsi rispettivamento a Blanchi Angela ed Antonia
di Virgilio, minori, sotto la patria potesth del detto loro genitore,
vere proprietarle delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla retttfica di
dette iscrizioni nel modo richiesto:

Roma, II 23 maggio 1885.
Per il Direttore Generale: FORTUNATI,

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Ûa
Unila Ditta Successori A. Buonguadagno, di Genova, venne denun-

ciato lo smarrimento della ricevuta n. 342 d'ordine o n. 1680 di
protocollo, 17123 di posizione, rilasciata dalla Intendenza di finanza di
Genova addl 25 marzo p. p. alla Ditta stessa, pel deposito da essa

fatto di n. 3 cedole del Consolidato 5 per cento, pel valore complesso
di fire 52 50, onde fossero convahdate.
A termini dell'articolo 334 del regolamento approvato con R. de-

creto 8 ottobre 1870, n. 5942, si dißlda chiunque possa avervi inte-
resse che, trascorso un mose dalla prima pubblicazione del presente
avviso, ove non intervengaqo opposizioni, lo dette cedole, state già
convalidate, verranno consegnate alla Ditta richiedente, senza obbligo
di restituzione della ricevuta smarrita, che resterà di nessun valore

Roma, 21 magglo 1885.
Per il Direttore Generale: FORTUNATI

SMARRIMENTO DI RICEVUTA pa pd14cazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla Inten-

tendenza di finanza di Genova, in data 28 luglio 1883, col num. 852
d'ordine progressivo, e n. 3929 di protocollo e 13041 di posizione
per il deposito di due cartelle 5 0¡O della complessiva rendita di
lire 15, esibite dal notalo Leonardo Ghersi, per essere tramutate al
nome dei minori Ferrando.

Si didida chiunque possa avere interesse che, al termini dall'arti-
colo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, sarà consegnato il certificato n. 760316, di
lire 15, al nome dei cennati minori, ad esso sig. notato Ghersi Leo-
nardo, senza obbligo della esibizione della ricevuta smarrita, che ri-
marrà di nessun valore.

Roma, 21 maggio 1885.
Per il Direttore Generale: FORTUNATI.
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DIREZIONE GENERALE

SPECCHIO dei prodotti telegrafici

Risultamento d 11a contabilità colle altre Amministrazioni Incassi degli Ufflei

Differenze che dalle liquidazioni Per telegrammi
trimestrali risultan0 COMPARTIMENTI

spediti
AMMINISTRAZIONI CREDITO DEBITO

TELEGRAFICI all' internO

da riscuotere da pagare
dello Stato

1 2 3 4 5 6 7

Austro-Ungarica . . . . . . 55,414 81 86,141 25 » 30,726 44 Bari
. . . . . 129,119 20

Francese. . 451,869 20 461,883 41 » 10,014 21 Bologna . . . .
121,538 05

Ottomana . . 82,923 51 111,603 11 » 28,679 60 Cagliari . . . .
40,140 35

Svizzera . . . . . . . . . 118,059 91 16,680 13 101,379 78 » Firenze
. . . . 153,639 20

Società Eastern Telegraph . . 51,331 32 217,323 62 » 165,992 30 Napoli. . . . . 196,811 35

Repubblica di S. Marino . . .
46 20 » 46 20 » Palermo

. . . . 217,531 17

Ferrovie e Tramvie. . .
. . 60,754 70 » 60,754 70 » Reggio Calabria . 114,674 40

Telefoni . . . . . . . . . 32,714 70 » 32,714 70 » Roma
. . . . . 156,986 90

Torino . . . . 385,406 70

Venezia
. . . 140,676 45

Uillei Ferroviarii
.

»

Totale del 1 trimestre . . . 853,114 35 893,631 52 194,895 38 235,412 55 1,656,523 77

CONFRONTO FRA IL

1* trimestre 1885 , . 853,114 35 803,631 52 194,895 38 235,412 55 1,656,523 77

1· trimestre 1884 . . . . . 756,587 09 816,957 58 133,318 78 193,689 27 1,469¢76 61

D flierenze nel 1885. . . . ‡ 96,527 26 76,673 94 ‡ 61,576 60 ‡ 41,723 28 186,547 107



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2718

D EI TELEGRAFI

del primo trimestre 1885.

- CONTRIBUTO T A SSE VALORE

- PROVENTI
.

ToTALI per telegrammi di telegrammi
di diversi governativi

Per telegrammi
per

delle precedenti
· a pagamento

governativi ANNOTAZIONI

spediti
varii

quattro colonne immediato spediti
spese telegrafiche o differito in franchigia

all'estero

8 9 10 11 12 13 * 14

20,887 35 621 80
,

1,605 35 152,233 70 16,081 05 » L'entrata utile dell' Erario è

data dalle col. 4* e 11•, sottratta
15,560 97 1,487 90 5,849 46 144,436 38 18,657 35 75 » la 5•, ed ascende pel 1 trimestre

1885 a (a). . L. 2,505,729 76

4,937 05 177 50 3,986 42 49,241 32
, 6,323 05 21 20

La corrispon-

85,519 59 973 58 42,758 37 282,890 74 14,968 30 228 50 dente entrata

del 1884 fu di » 2,222,111 86

68,920 80 913 80 22,981 36 289,627 31
, 21,51660 101 »

58,9ö7 35 403 55 4,236 16 281,128 23 50,168 25 75 »
Di più nel 1885 L. 283,617 90

49,928 66 645 23 1,473 45 , 166,721 74 11,344 05 »

Le entrate in conformità del Bi-
107,099 90 716 67 2,942 46 267,745 93

. 50,928 » 340,731 10 lancio sono date dalle col.•44, 116
e 12• ed ascendono pel 1 trime-

322,902 85 2,076 34 10,271 86 720,657 75 30,474 10 737 95 stre 1885 a (b) L. 2,986,149 76

45,509 80 1,819 56 3,558 02 191,563 83 18,181 05 89 10 Le corrispon-
denti entrate

» 6,365 65 » del 1884 furono ,

di
. . . . . » 2,613,142 08

780,224 32 9,835 93 99,662 91 2,546,246 93 245,007 45 342,058 85
Di più nel 1885 L. 373,007 68

(a) Questa somma comprendo
l'importo dei telegrammi affran-
cati con francobolli postall per

1886 ED IL 1884.
L. 18,045 75.

(b) Id. id. Id. per L. 18,080 85.

780,224 32
.

9,835 93
. 99,662 91

, 2,546,246 93 . 245,007 45 , 342,058 85
Le somme relative alla conta-

bilità colle altre Amministrazioni

765,395 67 10,457 04 36,653 03 2,282,482 35 197,340 95 295,338 05 pel 1884 corrispondono alla ef-

fettiva liquidazione dei conti, e
non a quelle che furono prima
pubblicate, le quali erano state

computate in parte sopra dati ap-
‡ 14,828 65 - 621 11 ‡ 63,009 88 ‡ 263,764 58 ‡ 47,666 50 ‡ 46,720 80 prossimativi.



2774 GAZZETTA- UFFICIALE DEL REGNO D:ITALIA

MOVBIENTO della corrispondenza telegrafica

Numero dei telegrammi spediti

COMPARTIMENTI Privati Governativi

I)i servizio
ALL'lNTERNO ALL'ESTERO TOTALE A gâElêBÎ0 A CIBÊll0 IB ÍT&BChÍgÌ& TOTALE

1 23 4 5 678910

Bari
. . . .

.
. . . 245 115,165 4,915 120,080 5,001 2,416 » 7,417 4,348

Bologna . . . . . .
218 106,982 3,993 110,975 4,896 2,125 75 7,09G 3,358

Cagliari. . . . . . .
46 33,806 1,265 35,071 1,971 1,114 14 3,099 1,333

Firenze.
. . . .

. .
173 128,232 16,087 144,319 4,663 1,930. 208 6,801 4,436

Napoli . . . . . .
. 253 163,549 13,167 176,716 7,513 3,359 77 10,949 7,898

Palermo
. . . . . . 230 181,755 10,942 192,697 5,207 17,928 75 23,210 5,027

Reggio Calabria. . . .

154 96,323 7,971• 104,294 4,840 2,325 » 7,165 4,881

Roma . . . . . . .
79 106,711 13,141 119,852 3,192 1,385 12,874 17,451 4,826

Torino
. . . . . . .

290 299,609 61,308 360,917 7,105 1,616 452 9,173 7,528

Venezia. . . . . . . 241 124,058 12,981 137,039 4,113 2,827 89 7,029 2,784

Torau del 1° trimestre . 1929 1,356,190 145,770 (a) 1,501,960 (b) 48,501 37,025 13,864 99,390 46,419

CONFRONTO FRA IL

10 trimestre 1885
. .

. 1929 1,356,190 145,770 1,501,960 48,501 37,025 13,864 99,390 46,419

1 trimestre 1884
.

. . 1851 1,237,468 147,429 1,384,897 - 47,216 30,773 13,588 91,577 38,691

Differenze nel 1885 . . # 78 ‡ 118,722 - 1,659 ‡ 117,063 ‡ 1,285 ‡ 6,252 ‡ 276 ‡ 7,813 ‡ 7,728

(a) In qúesta cifra no sono compresi 563,670 con ricevuta a pagamento e 10,884 pagati con kancobolli postali. - (b) Compresil 4

Roma, li 9 giugno 1885.

Il Direttore Capo della Dfvisione 36

En. PoNzio-VAouA-
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negli UfSci governativi nel primo trimestre 1885.

Telegrammi ricevuti I.avoro locale TELEGRAMMI TRANSITATI TELEGRAMMI RIPETUTI lißTOIO 101818
m -

da
TOTALE Provenienti Provenienti (Somma dall' estero Ammimatrazioni Numero Numero (Somma

TOTALE delle colonne pst ferroviane delle colonne
GENERALE À8ÎÌ' lDIGIRO À811'Gitôl0 .831810 pôt Ì'0SIGIO 00Í IlCBTimtall $6ÌÌ8 Iltim!!!Í0B¡ 15, 16, 17, 18

o dall'estero e 1

11 12 13 14 15 .16 17 18 19 20

131,845 1ö8,058 4,790 162,848 294,693 3,618 107 166,798 181,258 646,474

121,429 158,971 5,331 164,302 285,731 1 374 136,238 147,315 569,659

39,503 43,680 989 44,669 84,172 » 41 61,195 65,540 210,948

155,556 180,381 .
18,394 198,775 354,331 5,841 1,575 167,419 185,249 714,415

195,563 225,372 14,201 239,573 435,136 » 221 240,826 276,465 952,648

220,934 246,103 10,255 256,358 477,292 38 40 132,675 142,645 752,690

116,340 128,057 7,797 135,854 252,194 1,389 25 143,376 152,852 549,836

142,129 156,947 17,314 174,261 316,390 28,077 526 270,943 342,337 958,273

377,618 370,845 79,514 450,359 827,977 6,360 3,663 357,893 393,292 1,589,185

146,852 181,381 14,086 195,467 342,319 348 677 167,353 179,888 690,585

1,647,769 1,849,795 172,671 2,022,466' 3,670,235 45,672 7,249 1,844,716 2,086,841 7,634,713

1885 ED IL 1884.

1,647,769 1,849,795 172,671 2,022,466 3,670,235 45,672 7,249 1,844,716 2,066,841 7,634,713

1,515,165 1,694,422 166,630 1,861,052 3,376,217 37,270 8,659 1,671,980 1,887,399 6,981,525

‡ 132,604 ‡ 155,373 ‡ 6,041 ‡ 161,414 ‡ 294,018 8,402 - 1,410 ‡ 172,736 + 179,442 # 653,188

I

pagati con francobolli postalL

11 Direttore Capo di Ragioneria Veduto: li Direttore Generale
CANTONI S.

E D'AMICO
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PARTE NON UFFICIALE

CAMËRA 1 El SEPUTATI

RES000NTO 80MMARIO - Giovedl 18 giugnp 1885.

Pr sidanza det Þresidonte Bµmcasar.
La seduta bomincia alle 2 20.

Ungaro, À gr¢ž io, log il-pideesso>ferbale delladedutà W teri
che ð approvpto.

Cohásnicasient'deixGoÃno.
Depretis Prigiddite del Çqnsiglio; Segni di vie,a attenziong)

annunzia alla,Camera chá I lilinlitero, considerando il ÿoto dato iofi
dalla Came a sul bilapeio degli piferi estéri, « ha deliberato di conse-

gnare nelle roanf del Re le sue dimissioni. Sua Maestà si a riserbato
di (qr conosephellÑ stle gtergninazioni.
Il Ministerq rimane frattanto per il dIs rigo degli affari ordinari e

29r la tutela dell'oydine pugblicg.
Intanto, nell'interesse dei pubblic1 servigpropone che la Camera

proceda nella. digcyssione dei bilanci, corne atto amministrativo.
(La Camerg consente.)
Lacava preseÀs li felazione sul bilailcio d1 previsione del Ming-

stero dei Lavori Pubbilei.

ne dél bilancto entstone
del Ministero della Pubbli Tstruzione.

Pyesiden ricorda che à questo bilari lo era stata rimelisa una do-
manda di ititerpellanza dell'on. Turbigun. .

00ppino, glaißÑO dell'Iqlrux(ond Pubblica, ritiene che hopra 01
essa non si gossaievitare la questione'pglitica.
'A'urbiglio la ritira, con. riserva di riprpsentarla. (Mormorio.)
Cavallini le stessa ragioni ritira una sua interrogazione.
Costantini Bonardi.e Odescalchi rinunziano, per gli stegs! nio-

tivi, a parlar nella dÌsènsa one gendrale.
Bonghi, i rand una sua intorpellanzy chiede alla Commissiogo

del bilancio ëe 'non dovrebbe essere ejiminato dal bilancio stesso
tutto quanto si rifehseg ad uÃ nuovo ordinamento dei servizi, do-
Vendo il bilatÏcto litesso in queste cinostiilze rfilettero il puro sta o
di fatto.

Coppino, Ministro dell'Istruzione Pubblica, lascia alla Camera ed
alla Commissi ne geÀerale del bilancio dL deliberare su questa que-
stione.

Indica la parte miova del bilancio, cioè: il riordinamento delle bi-

blioteche, risultamento questo di lunghi e serif lavori di Commissioni
parlamentari, scientifiche, amministrative; di più v'ha la istituzione
di due scuole di architettura già doÊtandate dalla Camera; como

pure chiesto dalla Camera, e spe¢ialmentg dall'onorevole Morpurgo,
à l'aumentohll'Ispenorato gellq spuole elemeqtari e secondarie, fatto
anche in arálonia con la legge de1Pistruzione obbligatoria.
Nicotera rÍc rdaTprecedenti della discussiorie dei bilarici in tempo

di crisi, come atto amministrativo, atto indipendente da ogni Mini-
stero ; non i mpán$i titilgdi l§i rvaziorie ileil'onorevole ÏÏongill,
che si riferisce a vari,azioni puramente am\ninistratiyg.
Non si tratta ora nè di uestione poligca, nè di cambiamento rá-

dleale dei servizL grede quiridi che nellepresenti circostanze si debb,a
consentire npila domanda del Governò, Inantenendo gli stanziamenti
ora proposti in via amministrativa.
La Porta presidege della Giuntaidel bilancio, espone i criteri

seguiti dalla Commièalone nell'esame del þilanci. Essa ha ritenuto va-
lide le variazioni introdotte per necessità inevitabili dei pubblici ser-
Vizi.

OdescaleM fa qualche osservazione sulle scuole di architettura pro-
posto con questo bÛancio.
BongM ha intesË porre una questione di prißcipio, che egli con-

ferma ;. e crede che sulla quesnone stessa non sia stato risposto com-
pletämente.

Ritiene che ciascimo dei quattro punti accennati dal Ministro offra
fondamento a credere che si portino radicali hmoyazioni nell'orgina-
mento dei servizi dipendenti dal Miniëtero di Pubblica Istruziõne
Presidente invita l'onorevole Bonght di fare le (sue osservazioni

sul corrispondenti capitoli del liilanciq.
Bonghi rinunzia a svolgere oltre le sue argomentazioni.
Costantiini parla sul capitolo 1*: Minitiko - Personate (Spese

flase). Ricorda un ordine del giorno votato dalla Camera circa le sop-
pressioni degli scrivani straordinari e degli impiegati comandati. Ed
ora invece crede che durante la breve amministrazione dell'onorevole
copping sweeWe.orivent på imategati a siann iceresetuti.
Disapprova quindi il sistema di concorso tenuto per i posti di se-

gretario nel Ministero, e chiede schiarimenti.
Coppino, Minjstro dell'Istruzione Puóólica, fa rileyare la cifra dello

stanziamento di questo papitolo, che è identica a quella dello stesso

capitolo prepentato dall'Amipinistrazione della qualeifaceva parte l'o-
norevole Costantini.

Del repto pgli non ha promosso perivant a impiegati d'ordine; e
non ha conoscenza di comandati. Ingltre non v'hit ragione di fare
questione di uno p due impiegati di più, una volta che il lavoro del
Ministero è notevolmen'te accresciuto.
Riguardo si programón di concorso ha ynduto Benigte desiggate

lo qualità delle persone che vi possono'adire, ed ha veduto semþre
accordata una preferenza allo persone già addette all'Anupinistrazione.
Per questp ragioni afferma essere regolarissimo l'operato del Ministero.
IndeBI relatore, osserva quanto complicato ed importante sia 10

prganamepto del Ministero dellistruzione Pubblica, per modo che non
gi pnð far questione di priintme variazioni nel nulpern-degli impie-
gati; tanto più che la Commissione, stata severissiIna nel suo esagne,
ha trovato nog essere affatto cresciuta la spesa del personale.
00stan ini nota che la passata Amministrazione non aveva avuto

bisogno di impiegati straordinari, e domagda quindi su che capitolo
siano pagati questi impjegati che sono ora ip servizio. Difende quindi
i provvedimenti presi dau'Amministrazione della guale faceya parge.BongÑ crede che ci si possa contentare che questo capitolo ri-
manga invpriato.
Coþpino,Ministro deµ*Istruzione Pubbitca, risponde all'on. Costan-

tini che la morte di quattro impiegati ed il fondo della statistica gli
hanno permesso finora di pagare gli straordinari; ripete poi che al
Ministero non ci sono comandati.
(Approvansi i primi 3 capitoli).
Costantini domanda ragione dell'aumento di lire 20,000 recato al

capitolo quarto; « Spese d'ulIlcio » ritenendo che non si tratti di

spese d'ufHcio, ma di spese per riattamento di locali, spesa straordi.
naria che non deve pigliar posto tra le ordinarle.

Indelli, relatore, diciostra che l'aumento delle spese d'ufBcio è reso
necessario dall'agginqta di locali e per nuovi servizi.
Coppino, Afinistro della Istruzione Pubblica, conferma le spiega-

zioni date dal relatore.
Costan tai non le trova accettabili, ed afferma che si è voluto elu.

dere la legge di contabilità.
Coppino, J[inistro della 1struzione Pubblica, respinge un giudizio

che sostiene infondato.

(Si approvano i capitoli dal 4 all'11).
Trinchera chiede conto della contestazione relativa al collegio

Asiatico di Napoli, e degli intendimenti del Governo intorno allo stqsso
collegio.
Coppino, Afinistro dell'Istruzione Pnobitca, dichiara che la causa

contro i sacerdoti del collegio Asiatico fu vinta dal Ministero in grado
d'appello e domani si discuterà innanzi alla Cassazione. Ritiene per-
tanto prematuro determinare i criteri che seguirà il Ministero nella
direzione di quel collegio.
(Approvansi i capitoli dal 12 al 17).
Tartufari raccomanda che sia tenuta impregiudicata ogni questione

che si riferisca all'fJniversità di Macerata.

(Si approvano i capitoli dal 18 al 22).
Majoochi, per incarico del deputato Marcora, chiede se il Ministro
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intenda accrescere l'assegnamento per la biblioteca Braidense di

Milano.
Coppino, Muistro dell'Istruzione Pubblica, non può prendere im-

pegni per l'avvenire che non gli appartiene; ma conviene nella racco-
mandazione delfonorevole Majocchi,
Costantig chiede perchè si siano tolti Impiegati a parecchie bi-

blioteche per arricchire la Nazionale di Firenze, e come si sia potuto
derogare alle norme organiche eleggendo persone estranee al ruolo

degl'unpiegati.
Coppino, Existro dell'Istruzione Pubblica, avverte che, secondo

il regolamento del 1876, ad un uffleio nuovo può nominarsi una

persona anche estranea ai ruoli, e che dove furono tolti impiegati
l'ufficio è stato soppresso.
Costantini persiste nel ritenere violato il regolamento Boughi.
Hartini F. da un'allusione personale del preopinante è costretto

a parlare per dire che alla Biblioteca Nazionale di Firenze à così

cresciuto il lavoro che si ritenne necessario sopprimere posti dove
vi era esuberanza di personale per allargare il ruolo di quella Bi-

blioteca.

(Approvanst I capitoli 23 e 24)
Giovagnoli rinnova la raccomlindazione fatta l'anno scorso perchè

sia restaurato il tempio di Ercole in Corf.

Coppino, Afinistro dell'Istruzione Pubblica, girerà a chi spetta la

raccomandazione.

Bonghi raccomanda alcuno opere per preservare da un interrimento
la Certosa di Pavia.

Coppino, Alinistro dell'Istruzione Pubblica, terrà conto della rac-
comandazione dell'onorevole Bonghi.
(Si approvano i capitoli 25, 26 e 27.)
Ferrarl E. si riserva di ripresentare in momento più opportuno la

sua interrogazione colla quale si sollecitava la presentazione di un
disegno di legge sulla conservazione dei monumenti.

Copliino, Afinistro dell'Istruzione Pubblica, assicura che il disegno
di legge è già pronto e spera _che il suo successore lo presenterà.
(Approvansi i capitoli 28 e 29.)
Cavalletto chiede che venga reintegrato il fondo per i restauri

straordinari del Palazzo Ducale di Venezia, dal quale furono distratte

16,000 lire che furono impiegate nelle riparazioni ordinarle allo stesso
palazzo.
Indelli, relatore, avverte che la Commissione ha già pervânuto il

desiderio espresso dall'onorevole Cavalletto.
Di Breganze rinnova la raccomandazione fatta lo scorso anno per-

chè sieno sgombrati i locall del Þalazzo Ducale di Venezia.
00ppino, Ministro dell'Istruzione Pubblica, assicura Ponorevole

Di Breganze che è già in parte soddisfatto il desiderio ch'egli ha es-

presso e che sono in corso pratiche per lo sgombro integrale del

palazzo, toltano la biblioteca che ritiene possa rimanervi. All'onorevole
Cavalletto dice che si dovranno stanziare nuovi fondi pel restauro del
palazzo medesimo sia all'interno che all'esterno.
Cavalletto spera che il ristauro esterno non sarà sospeso.
Sormani-Horetti osserva che per i testaurl interni del Palazzo

Ducale si dovrebbero destinare le somme che ivi si introitano per
tassa d'entrata.

Coppino, Ministro dell'letruzione Pubblica, risponde che il desi-

derio dell'onorevole Sormani-Moretti è già soddisfatto.
(Si approva il capitolo 30.)
Toscanelli, al capItolo 31, plaude al concetto di istituire due scuole

d'architettura, ma crede incostituzionale il modo come questa istitu-
zione vien fatta, dovendo la Camera stabilirlo per legge.
Propone il seguente ordine del giorno:
« La Camera ritenendo che per Istituire le scuole di architettura in

Roma e Firenze, sarà presentato un progetto di legge, passa all'or-

dine del giorno. »
Di Breganze non capisce perchè siasi scelta Roma a sede di una

scuola d'architettura, invece di preferire Venezia, (rumori) e invita il
Ministro a soprassedere nella sua proposta.
Coppino£¾inistro della [Pubblical lstruzione£nega la incostituzio-

nalità del provvedimento; non trattasi di creare nuove scuolo. A FI-
renze e a Roma ci sono già scuole di architettura; e quella di Roma
ha dato i due vincitori del concorso pel monumento a Vittorlo Ema-
nuele. (Bene I)
Ora non si fa che completarle di alcune cattedre; e per tali proy-

vedimenti non ci fu mai bisogno di leggi speciali.
Queste scuole non possono diventare facoltà di matematiche.
Ammette che a Venezia sarebbe utile una scuola d'architettura; ma

non ammette che si possa discutere il prlmata a il diritto di Itoma
che 4 il inaggiore centro artistico del mondo. D'altronde nulla impe-
disce di aprire nuove scuole. (Bene I)
04Talletto è pago delle dichiarazioni del Ministro; approva il pro-

posto provvedimento che ò perfettamente legale, e prega la Camera

di approvarlo, essendo Roma la grande inspiratrice di tutti gli artisti
e Firenze la pulla dell'Italianità. (Bravo I) Le scuole di Venezia e di
altre città Verranno in seguito.
Voci. Chiusura, chiusura i
Toscanelli parla contro la chiusura (Vief rumori), ma ritira,11suo

ordine del giorno, presentandone uno col quale la Camera prende
atto delle dichiarazioni del Governo.

(È approvata la chiusura; si approvano Perdino del glerno dell'o-
norevole Toscanelli, il capitolo 31, e gli altri Ono al 34 inclusive).
Di San Donato, sul capitolo 35, domanda al Ministro dell'Istru-

zione Pubblica se abbia provveduto all'esistenza del Collegio musicale
di Napoli che si trova in cattive condizioni finanziario ed & Igale am-
ministrato. Deplora fra le altre cose, che in una recente visita della

Regina a quell'Istituto, la Direzione fece eseguire un cattivo pezzo di
musica tedesca.
Coppino, Ministro delflstriaione Pubblica, risponde all'onorevolo

Di San Donato, che in quest'Istituto ci sono i germi di un grando
malessere a cui il Governo ha cercato di porre rlmedio in parecchie
occasioni. Parecchi egregi maestri invitati da lui a prendere la dire-
zione di quell'Istituto hanno riflutato; ecco la ragione per qui venne
alBdata a commissari Regi, la cui opera crede, del resto, prossima
alla fine.

Di San Donato prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole MI-

nistro, riservandosi di presentare altre osservazioni. Intanto nota che
si è violato lo statuto di quel Collegio.
(È approvato il capitolo 35).
Panattoni, sul capitolo 36, domanda spiegazioni all'onorevole Mi-

nistro sul modo con cui sono ordinati gli studi net Ginnasi e nei Licel;
lamenta lo studio soverchio del greco e della matemat,iça e che nel

Ginnasi non si sia introdotto lo studio della letteraturg moderna

(Rumory.
Domanda quali studi si sono fatti per migliorare i prggrammi di

questi Istituti.
Lugli domanda all'onorevole Ministro se abbin intenzione di assor·

bire i licei e i ginnasi provinciali e comunali, e se intenda, in caso,
di comprendere in questo provvedimento anche quelli delle provincie
ex-pontificie.
Çostantini ricorda che alcune provincie reclamano di essere eso-

nerate dall'obbligo dell'istruzione secondaria e domanda quali siano le
intenzioni del Ministro.
Majocchi, a nome dell'onorevole Marcora, chiede se il Ministro In-

tenda di aumentare lo stipendio ai bidelli dei licei e ginnasi dl Mi-
lano, e di migliorarne l'orario.
Finocchiaro Aprilo si associa all'onorevole lgajocchi nel chiedere

al Ministro se intenda migliorare la condizione di tutta la classe dei

bidelli dei licei e ginnasi.
Elia è d'accordo con l'on. Lugli, e non aveva parlato in propo-

sito, avendo l'onorevole Ministro già presentato al Senato un disegno
di legge.
Indelli, relatore, riconosce la necessità che la istruzione seconda-

ria sia sotto l'alta sorveglianza dello Stato, e assicura l'on. Lugli che
questo passaggio del ginnasi e licei al Governo avviene in seguito a

domamfa delle provincie e dei c°omuni interessati, che continuano a

concorrere nella spesa.
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Invita il luinistro a dichiarare che si provvederà logislativamente
alla manutenzione dei fabbricati scolastici.
Coppino, Ministro delf1struzione Pubblica, risponde all'onorevole

Panattoni che, anche nei phesi più dotti, i programmi dei licei e gin-
nasi si riformano continuamente nel senso di rinforzare gli studi clas-
sici, perchè sempre meglio rispondano al loro alto scopo.
Agli onorevoli Majocchi e Finocchiaro-Aprile dice che, in favore dei

bidelli, bisogna far qualche cosa e che fu interrogato il Consiglio di

Stato in proposito. All'onorevole Costantini osserva che la questione
da lui raccomandata è già pregiudicata da sentenze di tribunali : am-
mette però che le spese sono sperequale, e che bisognerà pr*ovve-
dere con apposito disegno di legge sia pei locali, sia pel personale.
Riconosce la gravità della questione sollevata dall'onorevole Lugli,

e si associa affe osservazioni fatte dall'onorevole relatore.
00stantini desidera sapere dall'onorevole Ministro se alla questioon

da lui sollevata provvede il disegno presentato in Senato.

Coppino, Ministro dell'Istruzione Pubblica, risponde che quel d1se-
gno perequa le spese pei locali e pel personale.
Costantini prende alto della dichiarazione del Ministro, chë cioè,

col disegno di legge presentato al Senato, non si provvede alla spesa
pei casamenti scolastici.
Coppino, Ministro dell'Istruzione Pubblica, dice all'onorevole Co-

stantini che il disegno di legge presentato al Senato provvede alla
questione del casamenti.
(È approvato il capitolo 36.)
Nooito, sul capitolo 37, domanda al Ministro se intenda rimborsare

,

alcuni comuni del risparmio fatto dal Governo nelle spese dei licei
sovvenuti da quei comuni stessi, e se il Governo non potrebbe au- i
mentare 10 stanziamento di questo capitolo per provvedere ai casa-

menti scolastici, specie per alcune provincie.
Indelli, relatore, riconosce la necessità di un provvedimento logi-

slativo per sciogliere la questione dei casamenti scolastici, ma non si

può stauziare niente nel bilancio.
Nocito è d'accordo con l'on. relatore; ma crederebbe necessario

prendere intanto un provvedimento transitorio per le provincle na•

poletane.
Coppino, Ministro dell'Istruzione Pubblica, risponde all'on. Nöcito

che la rifazione delle spese da lui accennate, porterebbe un grave
imbarazzo alla ragioneria del Ministero.

In quanto alla questione dei casamenti, ripete che non potrebbe
sciogliersi senza un apposito disegno di legge.
(È approvato il capitolo 37, e cosi gli altri f1no al 44 inclusive).
Trinchera, sul capitolo 45, loda il Governo di avere aiutato, nel

suoi fllantropici sforzi a pro dell'istruzione, la signora Schwabe, e
raccomanda al Minisiro di concedergliene un altro e maggiore.
Coppino, Ministro della Pubblica Istruzione, loda la nobile isti-

tuzione della signora Schwabe, e dice essere aperte trattative
, per

renderla duratura col concorso del Governo. (Bene !)
Pavesi parla intorno alla rimunerazione destinata agli insegnanti

nelle scuole serali e festive, e domanda se questa sarà proporzionata
al lavoro compiuto.
00ppino, Ministro della Pubblica Istruzione, assicura l'on:PaŸesi

di essere grandemente favorevole all'istruzione serale e festiva, e che
le ricompense saranno convenienti.

(È approvato il capitolo 45).
Presidente ricorda che domattina alle 10 si terrû l'annunziata

seduta.

La seduta à levata alle 6 55.

DIAB.IO ¯ESTE'ERO

Da Londra si scrive all'Agenzia Hayas in data 15 giugno che il

marchese di Salisbury ha da lottare contro tre grandi dimcolth che

sono state già segnalate e riassumono la situazione dei conservatori.

Queste dimcolth sono:
1 Una maggioranza parlamentare ostile che impedirà al gabinetto

"conservatore di vivere fino all'elezioni, a meno che il gabinetto non

abbia conchiuso un accordo politico coi liberali;
20 La questione del Crimes Act che divide i capi dei conserva-

tori come i capi dei liberali. Notizio attinte a buona fonte permet-
tono di dire che questa questione del Crimes Act potrebbe produrre
prossimamente delle sorprese parlamentari, se il marchese di Sali-

sbury, come pretendono taluni, la ponesse risolutamente dinanzi al

Parlamento. Se la questione viene trattata prima della formazione del

ministero, essa verra risolta fuori del Parlamento per mezzo di un

accordo tra il governo e l'opposizione. Ma, se il marchese di Sali-

sbury, dopo aver composto il gabinetto e posta la questione del Cri-

mes Act dinanzi al Parlamento, è certo di riunire una grande mag-
gioranza e di inaugurare la presa di possesso del potere con una

vittoria nella questione attuale più importante, questa vittoria avrebbe
certamente una influenza seria sull'avvenire del gabinetto conser-

iatore ;
30 La divisione profonda e crescente che esiste tra lord Randolph

Churchil e il marchese di Salisbury.

Il Times crede poter dichiarare, secondo informazioni attendibili
che l'accettazione, da parte di Salisbury, di formare il gabinetto non

ò stata incondizionata. *

« Si ha ogtil ragione di credere, dice il Times, che il nobile lord

senta vivamento tutti gli svantaggi che ha il suo partito ad assumere
11 potere in questo momento. Esso non vi consente che a patto che

sia bene inteso: 1• che lo fa per il bene pubblico; 2 che la mag-
gioranza della Camera dei Comuni si asterrà dall'attaccare il nuovo

governo fino alle eleziont generali che avranno luogo in novembre.
È adunque necessario che il capo dei conservatori ottenga delle ga-
ranzie qualunque dai suoi avversari, come pure il concorso leale dei
suoi amici.

« lion si crede che l'avvenimento dei conservatori al potere possa
avero sulla politica estera le conseguenze che avrebbe potuto avere

qualche mese addletro.
i La debolezza parlamentare del gabinetto sarà una garanzia contro

l'inaugurazione di una politica troppo ambiziosa. La prossimità delle
elezioni e la probabilia di un nuovo cambiamento di ministero im-

pediranno al gabinetti continentali di conchiudere delle combinazioni a
lunga scadenza.

« Da altra parte, le relazioni delle potenze, nominatamente della

Francia colPInghilterra, sono da qualche tempo abbastanza migliorate
perchè non si abbia a temere un brusco voltafaccia. »

Si scrive da Pietroburgo alla Politische Correspondenz di Vienna
che il governo russo non muterà i suoi sentimenti pacifici, e che i

negoziati coll'Inghilterra rimarranno sulla buona via, per quel che di-
pende dalla Russia. Il gabinetto di Pietroburgo essere dispostissimo
a continuare le trattative, qualunque sia il gabinetto che governa a

Londra, semprechè questo non abbandoni la base già fissata prece-
dentemente, cioè a dire, il rispetto della dignità nazionale e degli in-
teressi essenziali della Russia.
Secondo lo stesso corrispondente, a Pietroburgo tornerebbe a galla

l'idea di una razionale spartizione dell'Afghanistan.

La Commissione del canale di Suez si è separata a Parigi senza es-
sere giunta ad un accordo definitivo.

La Rdpublique Prançaise dice che questo aggiornamento si deve
attribuire alla crisi inopinatamente sopravvenuta in Inghilterra.
« Il gablnetto di Saint-James, il quale non amministra più che

provvisoriamente gli aflhri del Regno Unito, dice questo giornale, non
ha voluto ulteriormente Impegnare la libertà del futuro governo.
Però devesi notare che, se la Commissione si scioglie, cið non pro-
viene affatto dalla impossibilità di giungere ad un accordo comune.
Che anzi i delegati si erano trovati tosto d'accordo sopra quasi tutti
i punti sottoposti alle loro deliberazioni, ed anche le divergenze che
si erano manifestate riguardo alla questione del controllo per la
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applicazlone dei principii fissati unanimemente dai rappresent'anti delle
potenzo erano in buona via di accomodamento.

« I delegati Inglesi nel far conoscere ai loro colleghi le ragioni di
ordine essenzialmento interno che sospendevano i loro poteri e li co-
stringevano ad aspettare dal nuovo ministero 11 rinnovamento del

loro mandato, ebbero cura di esprimersi in termini i quali non esclu-
dono in nessun modo la ripresa oventuale dei lavori e la conchiu-
stone di un accordo dellnitivo internazlonale sulle basi accettite dal-

l'Europa. »
Questo, a vedere della lidpublique Française, è un sintomo molto

favorevolo. Molto più, dice il foglio francese, che quasi nelmedesimo
tempo uno dei membri più noti del gabinetto dimissionarlo, sir Carlo
Dilke, presiedendo il banchetto del Cobden Club, colse l'occasione di
definire in eccellenti termini la politica che dovesi dal partito liberale
seguire rispetto all'Egitio.
« Sir Carlo Dilke affermð che la politica del governo inglese non

ha che due oggetti nella valle del Nilo: assicurare l'Egitto contro

qualsiasi aggressione esterna e contro ogni turbolenza interna.
« Egli dichiorð che, prima dello sgombero delle sue truppe, l'In-

ghilterra deve proporsi di ottenere dalle potenze una garanzia collet-
tIva della neutralità e della indipendenza dell'Egitto sul modello della
garanzia perpetua che gli Stati flrmatarii del trattato di Londra hanno

separatamente accordata al Belglo. Il quale programma, informato al
concetto che lo sgombro degli inglesi dall'Egitto avrà da essere certo

ed inevitabile, pare a noi eccellente.
« La importanza affatto speciale delle dichiarazioni dell'ex-presidente

del Board of Trade deriva da che esse non sono affatto det voti

platonici di un partito ridotto all'impotenza e quindi tanto maggior-
glormente prodigo di promesse che esso senta di non poter mante-
nero. Giacchè nessuno ignora chel se il gabinetto Gladstone ha colta

con premura l'occasione di ritemprarsi in un contatto più diretto

coll'opinione, clð ò derivato da che esso si aspetta dalle prossime
elezioni popolari un rinnovamento del suo mandato.

« Il passaggio del tories al potere non sarà, secondo ogni verosi-
miglianza, che un intermezzo, ed al novembre si rivedrà probabil-
mente il signor Ghrdstone, o almeno il partito liberale a capo di una

maggioranza riggiovanita ed in possesso di un potere incontestato.
« Laonde è opportuno di prendere atto di questa manifestazione

notevole delle dichiarazioni di sir Carlo Dilke e di constatare l'accordo

profondo, assoluto, delle veduto della Francia e dell' Inghilterra sul
terreno della neutralità dell'Egitto e della garanzia collettiva della in-

dipendenza di questo Belglo delPOriente. »

Scrivono da Kiel alla Neue Freie Presse che lo corvette chinesi

Cheu·Yuen e Ting-Yuen come pure l'altra corazzata Tai-Yuen che

si trova a Stettino, hanno avuto l'ordine dal niinistro chinese a Ber-

lino di tonersi pronte a far vela per la China. La partenza avrà luogo
probabilmente alla flne del mese. I legni chinesi viaggeranno sotto

gli ordini dell'ex-capitano di coryctta della marina tedesca, signor
Meller, e del capitano pure tedesco, signor Voss, della marina mer-

cantile.

La Kreuzzeitung ha per telegrafo da Vienna che il ministro co-

mune austro-ungarico, barone Kallay, in occasione dell'inaugurazione
della ferrovia Mostar-Meskovich, ha ricevuto molte petizioni chiedenti
la costruzione di una ferrovia Mostar-Serajewo. Nel ricevere i rap-
presentanti dell'Erzegovina, il ministro avrebbe dichiarato che queste
petizioni erano conformi ai suoi voti e che esso desiderava pure la

congiunzione con Salonicco. In pari tempo perð il ministro avrebbe
assicurato i rappresentanti che non si ha l'intenzione di spingersi Sno
a Salonicco e che esso non consentirebbe mai ad un progetto di questo

genere.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pubblica una lettera del

conte di Bernstorff al principe di Bismarck, nella quale si dichiara che

il partito guelfo non mira a fini anticostituzionali, non minaccia in

nessun modo la sicurezza dell'impero e non esercita nessuna influenza

sul duca di Cumberland.

Il principe di Bismarck rispose che non dubitava della sincerità del

signor do Bernstorff, ma che non credesa alla sua autorità assoluta

sul partito nè sui inezzi coi quali il partito intende raggiungere i suoi

scopi, e che in conseguenza esso non poteva rispondere nincialmente
alla lettera di cui avrebbe dato notizia al Consiglio federale.

Scrivono da Costantinopoli all'Havas cho ,Sawas pascià, il nuovo
governàtore di Creta, ha riuniti i consoli ed ha loro promesso for-

malmente di rispettare i firmani imperiali ed i regolamenti inter-
Îlazionali.
Malgrado il contegno conciliante di Sawas pascIh, la calma che

regna attualmente nell'isola sarebbe soltanto apparente.
La Porta avrebbe l'intenzione dl rinforzare le guarnigioni e di man-

dare alla Canea Gazi-Muktar pascià in qualità di commissario e con

poteri sufflcienti per surrogare eventualmente SaWas pasclà.

TELEGII.A1V£ 1VII
(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 19. - Il Times dice che il gabinetto si comporrebbe di
lord Salisbury primo ministro e ministro degli esterl; Hicks Beach
cancelliere dello scacchiere; Gifford lord cancelliere; IIamHton°¾ini-
stro della guerra; Smith all'ammiragliato; Cross all'Interno; Gbson
al posto di cancelliere d'Irlanda, Richmond, Manners, Stanhope, Cran-
brook e Balfour occuperebbero altri posti al gabinetto. Nulla è deciso

riguardo al posto che occuperà lord Northbrook.
LONDRA, 18. - Il gabinetto è costituito e el compone nel seguente

modo:

Lord Salisbury premier e mlnistro degli allori estori;
E. F. Gifford, lord grande cancelliere;
Sir Stafford Northcote, lord presidente del Consiglio privato;
Sir Michel E. Hicks-Beach, cancelliere dello scacchiere ;
R. A. Cross, interno;
F. Stanley, colonie;
W. H. Sólith, guerra;
Hamilton, marina ; 4

Lord Randolph Churchill, Indie;
a

Lord J. Manners, mabtro generale delle posto;
Il conte di Carnavon fu nominato lord luogotonente e governatore

generale delPIrlanda.
Mancano alcune nomino secondario.
LONDRA, 18. - Gorst fu nominato Solicitor generale; Clark, Al-

torney generale ; Edoardo Gibson lord cancelliere per l'Irlända o Bal.

four segretario per l'Irlanda.

LONDRA, 18. - Dopo una riunione del membri del nuovo gabi-
netto, Northcote è partito per il castello di Windsor onde avere una

udienza dalla regina.
Gladstone e Roseberry si sono pure recati a Windsor.
NEW-YORK, 17. - Il signor John Stallo, dell'Ohio, & stato nomi-

nato ministro degli Stati Unitt presso S. M. 11 Re d'Italia.

BEftLINO, 18. - Mentre il principe imperiale ed il re dl Sassonia
si recavano dalla staztone al castello in carrozza, I cavalli,si spaven-
tarono. Furono fortunatamente fermati. Uno di essi cadde. Il principe
ed il ro Iimasoro illesi.

ASSAB (via Aden), 10. - Si hanno, in data da Antolto (Scioa),
1* maggio, ottime notizie del conte Antonelli e del dottoro Ragazzi.
NEW-YORK, 18. - Il piroscafo.Archimede, della Navigazione. Ge-

nerale Italiana, 6 partito ieri pel Mediterraneo.
PARIGI, 18. - Un dispaccio di Courcy annunzia che le Baradiere

Nere sgombrarono Thuan-Quan, ma egli non occuperà quella piazza
attualmente perchð la località è malsana. Courcy andrà presto ad Huò
con una scorta di onore.

PARIGI, 18. - L'Agenzia Havas ha da Tunisi: « In seguito a

splegazioni scamblate fra 11 generale Boulanser ed il presidente del

Tribunale, l'accordo o fra 'essi ristabillto. »

MADRID, 18. - Ieri qui vt _furono un casole cinque decessi di
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colera. Nelle provincie di Blurcia, Valenza a Castellon vi furono 575-
casi e 222 decessi.

BERLINO, 18. - 11 Consiglio fáleraleiiapprovato la proroga þer
un anno del piccolo stato di iissediô a Lijsid.
BERLINO, 18. -- Oggi ebbero luogo i solenni funerali del principe

Federico Carlo. L'imperatore vi erá ràppresentato dal principe impe-
riale.

Stasera l'imperatore riceverá tutti i prínéipt éd i delegati che 'vi
hanno assistito.

9
PORTO SAID, 18. - Le. coniunicaziorii del Canale non si ristabili

ranno prima di domenica. Cento Tapori attendono di avere libero
corso nel Canale.

LONDRA, 18. - È avvenuta un'esplosione nella miniera di Cliftou-
Hall presso Manchester. Vi si trovavano 349 minatori. Due terzi di

essi furono salvati. La sorte degli altri è incerta.

NOTI2TE VARIE

B9ma. - Lot.teria pei danneggiati d'Ischig e di Catania. - Dal

Gabinetto del singaco ci si comunica che la sigrióra Öhiterini Piazzi
Geraci, segretaria del Comitato deUe signore, costituitosi da. tempo in
Catania per una. Iotteria a beneficio dei danneggiati dal disÀstro
d'Ischia, dal ciclone in Catania e dalla epidemia cholerica, partecipò
ufficialmente al ff. di sindaco che la estrazione di tallotteria ob6e luogo
in Malta il 15 aprile corrente anno, e che i tre unici graridi gremi
furono vinti il primo dal n. 3025, il 2° dal n. 10702 ed il 3 dal

n. 1010.
Essendo stati venduti anche nella nostra città alcutti biglietti della

lotteria suddetta, si crederebbe utile che i giornali localf facesàero
possibilmente parola di quanto sopra.
La predetta signora Piazzi Geraci, residente fri Catania, ð incaricata

della consegna dei premi.

R. Accademia dei Lincei

La Classe di scienze morali, storiche e filologiche terrà seduta il
21 giugno, MS5, ad gn'ora pomeridiana, nella nilöva residenza del-
I c demia (Palazzo già Çorsini, via dellã Lungara).

D'ordine del presidente
Il Segretario: DOMENICO ÛARUTTI.

S. P. Q. R.

I.eva sai giovani nati nelPanno 1865,

IL SINDACO DI ROMA

Visto il manifesto della IL prefettura di ques rovincia in data

snaggle 1885 per la chiamata della leva dél nati nelPaärto ,1865.

Invita

i giovani iscritti sulla lista di levas di questo comune della classe

suddetta a recarsi nella sala in via della Missione n. 1-A, p. 2, alle
ore 9 ant. nei giorni qui sotto indicati per estrarre il numero nel-

l ordine alfabetico che segue :

22 giugno 1885 per la lettera A
23 » » dalla lettera B alla C

24 » » dalla lettera D alla K

25 » > dalla leltera L alla 0

28 » » dalla lettera P alla T

'SF » » dala lettera U alla Ze III: gl'alCritti aggiati

Ramnienta poi a quei giovani che avessero diritto all'esenzione
dal servizio 'di 16 o 24 categoria di procurarsi subito i certiilcati e
documenti, necessari a comprovare il loro titolo di assegnazione alla

36, ed esibirli ne1PuBicio di leva posto in Campidoglio, sotto il por-
tieo del Vignola non più tardi del 31 luglio prossimo, afgachè pos-

sano compilarsi in tempo i documenti richiesti dalla legge, che del)-
bono presentarsi al consiglio di leva.

Dal Campidoglio il 15 giugno 1885.
Il //. di Sindaco: L. TORLONIA.

Il Segretario generale : A. Van

BOLLICTTINO ME'fEORtCO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Noamn, 18 giugno.

Stage Stato TsuPauTuna
STAziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Massima liffnima

Belluno . . . . . . 1\2 coperto - 27,8 12,3
Domodossola, . . . 1¡2 coperto - 21,8 12,5
Milano. . . . . . . . 1¡4 coperto - 26,9 16,4
Vežona . . . . . . . coperto - 28,6 18,6
Venezia. . . . . . . 112 coperto calmo 28,0 20,0
Torigo . . . . . . . serene - 24,2 15,4
Alessandria. . . . . nebbioso - 21,0 15,4
Parma. . , . . . . . 111 coperto - 28,0 16,2
Modena . . . . . . . nebbioso - 28,9 17,0
Genova . . . . . . . 112 coperto legg. mosso 23,0 19,0
forll. . . . . . . . . 114, copeno - 30,2 18,8
Pesaro . . . . . . . 1L4 coperto aalmo 26,6 18,3
Porto Maurizio. . . serego legg. arosso 22,õ 17,2
Firenze . . . .. . . . 36 coperto - 30,0 19,2
Urbino . . . . . . . 114 coperto - 27,0 16,2
Ancona . . . . . . . coperto calmo

. 29,0 21,0
Livorno. .

. . . 112 coperto agitato 28,0 20,4
Perugig . . . . . . . sereno - 27,7 16,7
Camerino . . . . . . 1¡4 cggerto - 25,6 16,7
Portoferraio. . . . . 1¡4 coperto mosso 23,8 19,2
Chieti . . . . . . . . li2 coperto - 25,4 17,5
Aquila. . . . . . . . 114 coperto - 25,9 15,7
Roma . . . . . . . . sereno - 28,0 17,3
Agnone , . . . . . . sereno -

. 25,2 16,3
Foggia . . . . . . . serene - 34,0 18,7
Bari•. . .,. . . . . .

: sereno eglmo. 25,2 20,0
Napoli. , , . . . . sereno calmo 27,6 20,0
Portotorres. . . . . coperto calmo -

-

Potenza . . . . . . . 1\4 coperto - 23,9 14,6
Lecce . . . . . . . . serene

'
- 33,3 19,3

Cosenza. . . . . . . sereno - 29,9 18,0
Cagliari. . . . . . . coperto legg. mosso 31,0 20,0
Tiriolo

. . . . . . .
- -

- -

Reggio Calabria . . 114 coperto 'calmo 27,7 20,6
Palermo. . . . . . .

sereno calme 28,7 18,2
Catania . . . . . . . 114 coperto legg. mosso 27,5 19,0
Caltanissetta . . . . sereno - 26,7 15,0
Porto Empedocle . 1t4 coperto calmo 27,5 22,1
Siracusa.

. . . . . . 114 coperto caluto 27,0 18,0

TELEGRAMMA METEORICO
delPUŒeio eentrale di meteorologia

Roma, 18 giugno 1885.
In Europa pressione irregolarissima, diminuita al nord-ovest, al-

quanto bassa sul Mediterraneo occidentale, sulla Germania e sulla
Russia centrale. Bretagna 766, Mosca 754.
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in Italia nelle 24 ore barometro poco variato, pioggie e temporali
al nord, venti forti scirocçalt in alcune stazioni al centro e sud, tem-

peratura alquanto diminuita al nord. ,

Stamani cielo coperto in Sardegna, misto al nord e centro, sereno

al sud; alte correnti da sud-ovest ad ovest; venti deboli del 8° qua-
drante; barometro alquanto depresso in Sardegno, variabile da 760 a

762 sul continente.

Mare mosso lungo la costa toscana.

Probabilith: Venti meridionali, fuorchè all'estremo nord, freschi al

sud; cielo nuvotoso o nebbioso con qualche tentporale; temperatura
elevata.

Telegramma del Neto- Yoric Herald (16 giugno) - Una burrasca

pertyrberà probabilmente la temperatura dello Isole Brittanniche e del

continento fra il 19 e 21 corrente.

amlo ossERVAToRIó en. coua:dio aoMAvo
18 etouxo 1885.

Altezz; della stapoge=m. 49,0]i, ,
7 ant. Ñextudl à pbm. O pom.

Barometro ridotto
a 0e al mare . . 160,8 700,1 7tÀl.0 758,4

Termómetro . . . 2197 29,6 27,8 23,7
Umidith relativa . 7i 25 45 59
Umidith assoltita. 18,73 7,79 iË.80 12,98
Yento . . . . . . . N WSW SSW NNW
Velocità in Ktn. . 5,0 18.5 (0¢ 3,0
Cielo. . . . . . ,. . sereno cirri velato cirri

orizzonte è strati
nebbioso cirro cumuli älrio cumuli
dsskavistöin bhFELBÈ

formonistro: hfass;C;t=30',ig-R.=*24.08; I Min.Gim17,3•R.:::18,84.
Pioggla in 24 ore, poche goedie all' i ½.

Listino ufBeiale della Boa

VALont
dal

Rendita italiana 5 . . . . . . . . .
Í i' luglio 1885

Detta detta 5 . . . . . . . . .
i' gennaio lAA5

Detta detta 3 . . . .. . . . . i'aprile 1885
Certif. sul Tr.saro es. 180M4. . . »

' Prestito Romano, Blount. . . . . .

Detto Rothschild. . . . . . . . .

Ollbl ni Boni Eccles. 3 0/0. .

Obbli ioni Municipio di Roma.
Obb . Città odma ro)

dette60)D......
austriaca . . . . . . . . . .

Banca Názionale Italikuh. . . . . .

Banca Romana . . . . . . . . . . .

. . I' giugno 1885

. .
i' aprde 1885

. . 1° gennaio 1885
. . i' aprile 188õ

. . I' gennaio 1885

Bahea Generale . . . . . . . . . . . . .

Societh Gen. di Credito Afob. Ital. . .
Obbl. Societh Immobillare. . . . . . . i' aprile 18$5
Banco di Roma . . . . . . . . . . . . .

l' gennaio 1885
Banet Tiberina . . . . . . . . . . . . .

BaneautMilado ............
Cart. Cred. Fond.Banco Santo Spirito. aprile imit

Boo. Aeg.Pia an caMarcia (az. stam.) I' genhaio 1885
Detta Certifitàti provv. . . . . . . . -

Obbligazioni de#a . . . . . . . . . . . -

Boo. 15. per condotto d'acqua (oro). . >

Anglo-Romana per Pillum. a gas . . I'gennaio 1885
Gas Certifleati provv. . . . . . . . . . »

Compagnia FondlàWa falahn. . . . . -

Ferrowle Compl6mbatari. . . . . . . . ,

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1885
Telefoni ed applicazioni elettriche . .

-
,

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1885

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . -

Buom Merldionali 6 0)D (bro) . . . . . -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . -

Comp. R. Forr. Sarde as. preferenza . -

Obb. Iferr. Sarde nuova emies. 6 0)O. . -

Az. S. F. Paler.-Afars.-Trap. i'e 2'em. -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . -

Asioni Iminobiliari . . . . . . . . . . . i' gennaio 1885
Società dei Molini e Magaz. Generali. »

Al commercio di Roma del di 18 giognò 1885.

TALoht
PanzzI FIT'rt

00RBI MEDI

- -9010- - - - - -

500 500 - - - - - - -

500 500 470 > - - - - - -

500 500 - - - - - - -

500 - - - - - -
E -

1000 750 - - - - - - -

1000 1000 1092 > - - - - - -

500 250 - - - - - - -

500 400 - - - - - - -

500 500 500 > - - L - L -

500 250 670 > - - - - - · -

250 125 - - - - - - -

500 250 - - - - - - -

500 500 - - 475 > - -
U -

500 100 - - - - - - -

250 185 - - - - - - -

500 500 1460 * - - - - - -

500 150 - - - - - - -

500 500 - - - - - - -

500 250 545 > - - - - - -

500 500 1500 > - - - - - -

BOO 100 1400 > - - - - - -

150 150 - - - - - - -

250 200 - - - - - - -

500 500 '- - - - - - -

100 100 - - - - -
..L -

500 500 - - - - - - -

500 500 - - - - - -.. -

500 500 - - - - - - -

500 500 - - - - - - - |

250 250 - - - - - - - |
5QQ 500 - - - - -

J -
-

500 500 - - - - - -

500 262 784 > - -

250 250 432 > - -

Sconto C A MBl PnazzI Passzt Pazzn PREZZI PATTI
MEDI PATTI NOMINAI.I

---
-- Ëendita IG11am 5 0/0 (I' gennMo 18$$) 97 10, 97 12 ½ fitie corr.

3 010 Francia . . . . . 90 €· - - 99 50 Banca Generale 604 fine corr.
Parigi . . . . . . e ues - ... ... |

2 010 Londra. . . . . . -E - - 25 15
Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Vienna e Trieste 90 g. - - ... del Regno nel di 17 giugno 1885:

Germama . . . . 90 g. ¯ ~ - Consolidato 5 010 lire 97 300.
Consolidato 5 010 senza la cedola del domestre in corso lire 95 130.

Soonto di ,Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 0¡O• Consolidãto 8 OIO (nornindle) lire 62 TOO.

Consolidito 3 0¡O (id.) santa cedola lire 61 520.

It Bindaco: A. PIzal- V. Taoccur, .
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REGIK PREFETTURKI)I FIRENZE

Avviso di definitivo .incant.o -· Appalto det trasporti
postali dalla staziprie ferroviaria di Pontassieve a Rocca ßan
Ca.96tano, toccando le localitå di .Rußna, CoÀtea Dicomano,
San,Godenzo ßan Benedetto in Alpe ePortico,pel quadriennio
dal i agosto 1885 a inito il 31 luglio 1889.
E stata presentata in tempo utile regolare offerta di ribasso di lire 5 gi

per ogni c(nto lire sul prezzo di aggiudicazione provvisoria dell'appalto sud-
detto.
Si rénde quindi di pubblica ragione che nel giorno 25 giugno corrente,

alle ore 10 ant., si procederà in questa Prefettura, avanti l'ill.mo signor prp-
fetto, o di un suo delegato, ad un nuovo incanto per l'aggiudicazione defi-
nitiva dell'appalto medeáimo sul prezzo di lire 9456 05, cosi ridotto dietro la
succitata nuova offerta di ribasso.
Chiunghe intenda aspirarvi, si'presentegin questa Prefettuá'nål giorno

ed ora suin cati, munito dei certificati.e,della' ricevuta dell depósito fatto

in una Tesoreria-provinciale, prescritti col,primitivo ayylsõ,d'asta del di 4

giugno 1885. e
,

Firenze, li 17 giugno 1885.
08"l0 ll eta delegato: U. RINGRESSI.

Direzione ,del Gå io Militaré "di Nipoli
Avviso d'Ästa '

stante la deseráiöne del Isrima Isaeanto.
41 antinen al puhhlien cha nel m nn -WA gnonn (RRI en unk nwnnetÀ

si proËederà in Napoli, avanti äl direttoré del Geni'o.militare, o òhi per esso,
nel lodale d'ufficio posto in piazza Plebiscito, llalazzo Salerno, terzo piano,
an'appalto seguente, mediante partiti segreti,.ed in base al regolamento ap-
provatô con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852:

Lavori ordinarii a quantitä indeterníinate di manutenziolie e

miglioramento durante il triennio 188546, 1886-87, 1887-88,
dei fabbricati militari dipendenti dalla 3* sezione (Marina),
per la somma complessiva di lire 330,030 (lire trecentotrenta-
mila).
In questo nuovo incanto si farh luogo al deliberamento qualunque sia il

numero delle offerte.
L'impresa è duratura dal i• luglio 1885 al 8Ó giugno 1888, dalla data del

verbale di consegna dei lavori.

L'apLpalto avrà luogo in base,al capitolato in) data á marzo 1885, e l'im-

presa sark tenuta all'osservanza,dellecondizioni generali approvate.con Re-
gio dËcreto 17 aprile 1884, n. 2260, (Serie 8'), e di quelle particolari, annesse
al capitolato-tipo, pei lavori del Genio militare, da y eseguirsi nel territorio
della Direzione di Napoli, approvato con'R. decreto del iQ novembre 1875,
n. 2793 (Serie 2·).
Tanto il suddetto capitolato, quanto il capitolato-tipo, sono, visibili presso

la Direzione del Genio militare di Napoli tutti i giorni dalle ore 9 alle 11

antimeridiane.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

dovralino :

a) Esibire un certificato di moralith, rilasciato in tempo prossimo all'in-
canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

b) Produrre un attestato di persona dell'arte,-avente laidata non ante

riore di due mesi, il quale valga ad assicurare che faspirante ha dato prova
di p rizia e di suŒciente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altrl
contratti d'appalto d'opere pubbliche o private,se sia'confermato da un di-
rettoie del Genio militare. Gli attestati chë abbisognasserd della conferma
del direttore di Napoli dovranno essere presentati non meno del giorno
prima di quello fissato per l'incarito;

c) Fare presso una delle Intendenze di finanza ove hanno sede'l'umcio

appaltante, e quello sottoindicato delegato a ricevere le offerth, il depo-
sito di lire 33,000 in contanti od in rendita al portatore del Debito Pub-
blico al valore di Borsa della glorriata antecedente a quella in cui Viene ope
rato 11 deposito.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati all'ufficio del Genio militare di Salerno, di questi ultimi partiti per6
non si terrà alcun conto se non,giungeranno uŒcialmente alla Direzione ap-
paltante prima dall'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accora
renti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o óonsegnata la ricevata del me.
desimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano stesi su carta filígranata

col bollo ordinario da una lira, sottoscritti o chiusi in piego suggellato, e
quelli he contengano riserve o'condizioni.
Il asso nella scheda dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere

ed an he in cifre, sotto pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi, seduta
stante dall'autorità presiedente l'asta
Il deliberamento seguirà a fayore dell'aspirante clie avrà offerto sull'am-

montare suddetto. un ribasso sdi un tanto, per cento maggiore od almeno

eguale al ribasso minimo stabilito nella scheda Minísteriale suggellata e de.

posta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranrio riconosciuti i partiti
presentati.
Sono fissati a giorni cinque, interi, i fatali pel ribasso non inferiore al

ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, decorribili da un'ora pomeridiana
del giornoidel'deliberamento, e acadenti ad un'ora pomeridiana del giorno
6 luglio i885.
La consegna delle quietanze della Tesoreria alla Direzione appaltante, e la

presentazione degli altri titoli richiesti, avrà luogo dalle ore 9 alle H anti-

ridiane del giorno dell'incanto.
Entro cinque giorni dallo avvenuto deliberamento definitivo il delibera-

tario dovrà presentarsi alla Direzione suddetta per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copia, di diritti di segreteria ed

altre relative, sono a carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'im-
porto all'atto della stipulazione del contratto.

- Napoli, 16 giugno 1885. Per la Direzione
68W ' ' 1l Segretario: DOMENICO GIULIANI.

mAmoa homana
Capitale intieramente versato lire 15,000,000.

Per deliborazione del Consiglio di reggenza del 16 corrente giugno a co-
minciare dal di 2 luglio prossimo, sarà aperto presso questa Banca il paga-
mento della cedola 43 pel primo acconto dividendo 1885 sulle azioni della

Banca stessa in lire venticinque (lire 25) per ciascuna azione.
Roma, 18 giugno 1883.

6878 Il Governatore: B. TANLONGO.

Amministrazione Provinciale delPUmbria

Appalto det favori per la costraezione del tratto della strada
' Casciasta, dal villaggio di Reescio al confine di Leonessa

AVVISO DI NUOVO ESPERIMENTO D'ASTA
*

per il giorno 4 luglio 1885, alle ore 11 antimeridiane.
Rimasto deserto l'incanto tenuto ieri per l'appalto dei lavori di costruzione

del tratto della strada Casciana, dal villaggio di Ruscio al confine di Leo-
nessa, lungo metri 2,974 58, portanti la spesa complessiva di lire 41,844, delle
quali lire 17,795 a corpo, e lire 24,049 a misura.
Si rende pubblicamente noto a tutti coloro che volessero attendervi:

,
12 Che alle ore 11 antimer. del sopraddetto giorno 4 luglio 1885, ed alla

piesenza del deputato provinciale delegato agli incanti, si procederh, nello
umcio della Deputazione provinciale, qualunque sia il numero delle offerte,
ad un nuovo esperimento d'asta, col metodo dei partiti segreti, sopra l'im-
porto dei lavori in lire 41,844, a norma degli articoli 73 e seguenti del re-
golamento approvato con R. decreto del 4 maggio 1885, n. 3074;
2. Che le schede di offerta‡ scritte in carta da bollo da lira una, debita-

mente suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno consegnarsi, prima
dell' ora sopraddetta, nell' uŒcio di segreteria della Deputazione stessa,

o all'autorità che presiede all' incanto, durante il termine indicato dall'arti-
colo 80 del regolamento sopracitato incanto, e dovranno contenere in tutte

lettere la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul
prezzo di appalto;
3. Che a ciascuna scheda dovrà unirsi, a garanzia dell'¿fferta, un certifi-

cato di deposito di lire 1500 per sopperire alle spese tutte inerenti agli atti
di appalto, comprese quelle di bollo, registrazione e copia del progetto, come
pure un certificato di deposito di lire 4184 per il decimo dell'importare dei

lavori, in denaro o in cartelle del Debito Pubblico italiano, al valore di
Borsa, depositi che saranno tenuti fermi solo por quello cui rimarrà aggiu-
dicato l'appalto;
,
4, Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idoneitä mediante un

certificato rilasciato o vidimato da un ingegnere dell'uilicio tecnico di questa
provincia, di data non maggiore di 6 mesi;
5..Che le schede, le quali non fossero corredate dei predetti documenti o

non fossero presentate, entro il termino come sopra fissato, non saranno

prese in considerazione;
6. Che i lavori di cui si tratta dovranno essere compiuti entro il termine

non maggiore di mesi 36 dall'epoca della consegna ;
7. Che nel giorno 20 luglio prossimo venturo, alle oro 12 meridiane pre-

cise, scadrà senza altro avviso il periodo di tempo (fatali) entro il quale potrà
migliorarsi il prezzo di aggiudicañione con un'offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo del prezzo stesso;
8. Che infine il piano dei lavori, come i capitolati generale e speciale di

oneri, trovansi deþositati in Perugia nella segreteria della Deputazione pro-·
vinciale, e in Spoleto propso l'ingegnere del2° riparto dell'ufficio tecnico della
provincia ove se no potrà prendere conoscenza in tutti i giorni non festivi,
dalle ore 10 ant. alle 4 pom., ed in quelli festivi dalle ore 10 antimeridiano

alle 12 meridiane.

Perugia, 16 luglio 1885. D'ordine della Deputazione provinciale
6873 Il Segretario capo: A. RAMBALDI.
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DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVAL1
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 20 luglio 1885, alle ore 12 meridiane, nella sala

degl'incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Cavour,
n. 14, in Spezia, nanti il signor direttore delle costruzioni navali, a ció de-

legato dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto per af-

Adare ad appalto la fornitura alla Regia marina di
Tonnellate 3000 di acciaio Martin-Siemens in lamiere per la

somma prestenta complessiva di lire 900,000
da consegnarsi nei terinini di tempo, ed alle condizioni stabilite dal relativo
capitolato d'appalto.
L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte,

meritte su carta bollata da lira una, e chiuse in yliolû .usgellall wa Im·
pronta a ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Conta-

bilità generale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore

di colui che avrà fatto sul prezzo suddetto il maggior ribasso in ragione di
un tanto per cento, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo
indicato nella scheda segreta dell'Amministrazione.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di

lire 90,000, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, va-
lutate al corso di Borsa, nella cassa di uno dei Quartiermastri dei tre Dipar-
timenti marittimi, o presso le Tesorerie delle provincie ove sarå amsso il pre-
sente avviso.

11 periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-
glioria non minore del ventesimo sui prezzi risultanti dall'aggiuficazione
provvisoria, scadrà a mezzodi del giorno 17 agosto 1885.

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'umcio di questa Direzione, non-
chò presso il Ministero della Marina e le Direzioni delle costruzioni navali

del 2' o 3· Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia.
Le offerte all'asta potranno anche essere presentate al Ministero della Ma-

rina, o ad una delle suddette due Direzioni, purchè in tempo utile, per es-
sere fatte pervenire a questa Direzione per il giorno ed ora dell'incanto.

Saranno ammessi a fare partito solamente i proprietari di stabilimenti si-
derurgici nazionali o i loro rappresentanti legalmente riconosciuti.
Coloro che intendono di concorrere dovranno presentare al Ministero

della Marina, Direzione generale del materiale, almeno dieci giorni prima
di quello nel quale avranno luogo gli incanti, una formale dichiarazione

corredata da valevoli documenti, con la quale provino l'attitudine del

loro stabilimento alla produzione dell'acciaio oggetto di questo capitolato di
oneri.

Le oferte all'asta potranno anche essere presentate al Ministero della Ma-
rina o ad una delle suddette due Direzioni, purchè in tempo utile per essere
fatte pervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora dell'incanto.

Saranno ammessi a fare partito solainente i proprietari di stabilimenti s!-

derurgici nazionali, o i loro rappresentanti legalmente riconoseluti.
Coloro che intendono di concorrere dovranno presentare al Ministero della

Marina, Direzione generale del materiale, almeno dieci giorni prima di

quello nel quale avranno luogo gli incanti, una formale dichiarazione cor-

redata da valevoli documenti con la quale provino l'attitudine del loro

stabilimento alla produzione dell'acciaio oggetto di questo capitolato i

onera.

La .R. Marina si riserva il diritto di ammetterli o pur no secondo i risul-

tati delle informazioni che essa assumerk.

Spezia, 15 giugno 1885.
6845 Il Segretario della Direzione: ODOARDO RAMA.

Intendenza di Finanza di Catanzaro

Appalto dello spaccio all'ingrosso delle privative tre Catanzaro

Avviso di Iniglioria.
Nello incanto tenutosi presso questa Intendenza nel giorno 13 giugno 1885,

per lo appalto dello spaccio all'ingrosso delle privative in Catanzaro, avvenne
l'aggiudicazione provvisoria a favore del signor Lavecchia Achille fu Vin-
cenzo, il quale fece le seguenti offerte di provvigione :
Per ogni 100 lire sul prezzo di acquisto dei sali, lira una o cent. settan-

totto (i 78).
Per ogni 100 lire sul prezzo dei tabacchi, millesimi quattrocento novanta-

ciaque (L. 0 495).
Si fa pertanto noto che il termine utile per presentare l'offerta di diminu-

zione in grado di ventesimo sugli indicati prezzi di deliberamento, andra a

scadere alle ore 12 meridiane del giorno 6 luglio 1885, e l'offerta medesima
sark ricevuta nell'ufficio dell' Intendenza di Catanzaro, sezione Gabelle, in-
sieme alla prova dell'eseguito deposito di lire duemila cinquecento, giusto il
primitivo avviso d'asta in data 12 maggio 1885.

Catanzaro, 16 giugno 1885.

Visto --- L'Intendente : PUGLISI.

6868 Il Segretario : RofERANO.

(i' pubblicazione)
SOCETÀ ANONIMA

della Strada Ferrata da MORTARA a VIGEVANO
La R. Marina si riserva il diritto di ammetterli o pur no secondo i risul- Nede in Vigevano

tati delle informazioni che essa assumerk.
Spezia, 15 giugno 1885. Capitale sociale: Azioni 2479 da lire 500, saldate.

4848 ODOARDO RAMA. La Direzione della Società avendo proceduto alla pubblica estrazione di

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI con Regio decreto 18 febbraio 1856, per la cinquantottosima semestrald
ammort.insazione, in base alle deliberazioni ,30 gennaio e 4 luglio 18pò

DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO dell'assemblea generale degli azionisti,

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 20 luglio 1885, alle ore 12 meridiane, nella sala

degl'incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Cavour,
n. 14, in Spezia, avanti il sig. direttore delle costruzioni navali a ció delegato
dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto per affidare ad

appalto la fornitura alla Regia Marina di
20xuellate 2500 di acciaio Martin-Stemens in verghe profilate,

per la somma presunta complessiva di lire 700,000,
da consegnarsi nei termini di tempo ed alle condizioni stabilite dal relativo

capitolato d'appalto.
L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte

scritte su carta bollata da lira i, e chiuse in plichi suggellati con impronta
a ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità gene-
rale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui

che avrà fatto sul prezzo suddetto il maggior libasso in ragione di un tanto
per cento, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato

.
NOTIFICA

che li numeri designativi delle Obbligazioni favorite dalla sorte sono 11 se·
guenti:

1° Estratto N. 1269 14° Estratto N. 2489
26 > > 752 15° » » 1676
3e » » 653 16° > > 1803
4• » » 2555 17• > > 2031
5 » » 2443 18• » » 2454
6• -> > 1505 10° » » 675
76 » » 1246 20° » » 2271
8• > > 1618 21° » » 1238
Go > > 2516 22• > > 2480
10• » » 743 23° > > 172
llo » » 2564 ' 24° > > 671
12e » » 1999 256 » » 10É6
13e » » 2223 26° » » 1643

nella scheda segreta della Amministrazione. Che a partire dal giorno V luglio 1883, presso la Banca Lomellina in .VI-
I concorrenti per essere ammessiall'asta dovranno fare un deposito dilire gevano e presso la Banca del sig. Giuseppe Antonio Musso in Torino, sark

70,000 in numerario od in eartelle del bebito Pubblico al portatore, valutate aperto il pagamento o rimborso del capitale nominale delle Obbligazioni por-
al corso di Borsa, nella cassa di uno dei Quartiermastri dei tre Dipartimenti tanti li surriferiti numeri in ragione di lire 250 caduna, mediante rimessione

marittimi, o presso le Tesorerie delle provincie ove sarà afBsso il presente delli corrispondenti titoli;
avviso. Che a partire dal detto giorno i•luglio presso le Banche suddette earkpuže
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi- pagato alle Obbligazioni del dotto Prestito, contro rimessione del relativo Va-

glioria non minore del ventesimo sui prezzi risultanti dall'aggiudicazione prov- glia n. 59, il semestre interessi scadente al l' luglio suddetto, in ragione di
Visoria, scadrà a mezzodi del giofno 17 agosto 1885. Iire 5 40 cadun vaglia, così ridotto dietro deduzione di centesimi 85, tangente
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzione, nonchè di ritenuta per la imposta di ricchezza mobile.

presso il Ministero della Marina e le Direzioni delle costruzioni navali del se- Vigevano, addì 14 giugno 1885.

condo e terzo Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia. 6864 LA DIREZIONE.
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(I' jiubblicazione) di mappa, escluso dalla vendita, igno per l'8' lire 700; per il 9• lire 105 ; n' 000306, 000337, 000538, 000$01, 00050Ò,
REGIO TIûBUNÅLii CIVILE rasi se perpetuo o tetnporando canone per il i0• lirë 467; per P 11' lire 765; 00030¾ 000419 dal nome della defunta

&Vrruso. di scudi 2, pari a life 10 75 a favor per il 12' lire
. 4695; per il 13° di Giuseþpina Pluchinotta fu Orazio nu-

del principe Sciarra. lire 104; per il 14° di Iire 263. bile, domiciliata in Afodica (Siracusa)Il orno 18 lugio 1085 ore 10 anti-
· 7°1otto- Terreno seminativo vitato, Osservate nel resto le condizioni ap- per l'usufrutto sotto il nome d'Anna

nieri inne, innanzt il Tribunalè civile
vocabolo Crofazio, territorio di Carbo. poste nel bando redatto il 13 corrente Rosa Pluchinotta fu barone Orazio, ve-di Viterbo si procederà °alla vendita
nano, conûnanti gli eredi di Réocchi dal cancelliere Bollini, dova del cavaliere Orazio Pluchinotta

giudiziale stante l'aumento del sesto Ëaustino, gli eredi di Zuccari Giovanni Viterbo, 18 giugno 1885. domiciliata in Modica, e per la pro-
a,carzeo di De Car lis Gio. Battista

elastrada,salviecc.,distintoinmappa 6880 FRANCESCORVV.PANATTAproe. prieth sotto il nome di Margherita
sop a 1.seguenti _fon i siti ,in Carbo-

sez. i' coi nn. 748 e 2045 di ta.ulo Pluchinotta fu Orazio maritata ad Ema-gnaho e suo territorio e cioe : censuali 28 30 ari ad ettari 2, 83 del- 6855 (i' pubblicazione) nuele Colombo, domiciliata in Modica,
l' lotto-Teirono seminativo vitato, l'estimo catasta e'di,scudi 185 17.pari AVVISO. . autorizzandobenpmystessaladirenbechiàto, querciato con piantom di alire720 54,gravatòdeltributodiretto a tramutare tali rendite da certi

ne c te2are l i 028 ato del tribu o e ui t s (26 pA
stimo catastale di scudi 646 44, pari a none a favore della Confr ternita dei ein ttava il seghente dec to :, II R. Tribunale di Breno don dp-
lire 3474 6i ravato del tributo diretto St.III Apostoli di Roma. In nome di Sua Maesta Umberto I, creto 8 maggio 1888, ordinó àssuf6dral
di lire 51 5 dell'annuo perpetuo ca. W lotto. Terreno boschivo, coltivo, por grazia di Dio e per volontà della informazioni a sensi degli articoli 110
none di lire 241 87 a favore della Con- i$ co.ntrada Corpië, territorio di Car- naziona Re d'Italia, al 25 del Codice civile, per rilevare se
fraternita dei Santi XII Apostoli di bognano, confinang Migliárlni Ales- 11 Tribunale civile di, Modica, com- alcuna notizia sia pervenuta. 4
Roma (meno i numeri 200 e 615 che sandro, TOipoiale di Carbonngo, la posto dai.htgnora avvocati Lingt Mar- senteRamusDomemcodi Pietro u.

sono hberi) insieme agli altri fondi de. stkádh, halvi ece.; distinto in mappa gani, presidente Niholó Reink e Sat- 6171 Avvocato Zu .

sofitti ai hh. 2, 3, 4, 5, 8, 9, 10, 13, 14. sezione 26, col n. 688 distavolo cen- vatore Poreci,
Tale terreno è posto nel territorio saali 5 40, parl ad ari 54, dell'estimo Sul ricorso Anna Rosa Pluchi' R. YlUBUNALE bl C0MMERCIO

an. 241, 243, 252 di tavole censuarie -10•1ottor- Terreno seminativo con Ministero' Amati e Scazzocchio, in stirrdgeziond
21 34 i ad ettari 2, ari 13 e cen- ca Voe

r àsecco µsto in Inteso il rapporto del giudice signor del rinunciante Angelo Piperiio.
e 4 ell se 3 ,

onnena t i avedo il fosso e Migliarini eN U fortúëmbn alla requisitoria del 687n6oma, 15 giug c a .
L. CWNNI.

retto il cee vea i à oecen
Pl i ta u araz dM CONSIGLIO NOTARILË

3' lotto - Terreno castagnato dome¯ òne a favore della Conka dei da Modica, regibtrato al l' febbräl oni Salvatore, accettate con R de-

vato del tributo diretto di lira i 19, pa i i not hiune_ro 4. Certificato d'iscrizione mista nu- n no d e domannde cpoerrelat v toli.
1 'a o rpe odeca a oÌ lire 6 13, vato del tributo t* m ro laœre intad i Nuoto, 15 giugno 1885.

Rot otto - Terreno seminativo, vo. 12· to. Casa Éi tre piani e sedici
000536, por la rendita di lite y

H presS e notarile

cabolo Madonna della Valle, territorio YÀni.,con annesso sito scoperto e ri- 6. Certificato d'iscrizione inista hu-
di Carbognano, distinto in mappa se. htretto lla innmurd, in contrada Borgo mero 000,304 r ,la renditadi lire 500. R. TRIBUl1ALE DI COMMERCIO
zione 16, col n. 488, di tavole censuarie Santa Maria e Sant'Anna :in Carbo- 7. Cert d'iscrizione mista nu- D I ROM A.
2 46, pari àd ari24 60, dell'estimo ca- ano,- confinanti la atrada da tutti I niero i pei la rendita diliro 200- Si annuncia che, mediante sentenza
tastale di scudi 5 19, pari a lire 27 90, ati a tito in mappa sezione.i', col Alla tha sign6rä Anfia Rolik Plù- in data di.o gi, à stato dichiaratð di
confinanti Mozzini Giovanni, la Chiesa E• ., e reddi ponibile dL lire chinotta; oome ne legava la pt•oprieth afucio il falËmento di Castal1ùcci 'So-
della Madonna delle Grotte, Pennacoli 185, del trib diretto di lire alla sorella Margherita Pluchmotta verino, falegname ed imprenditofo diCecilia e Domenico, gravato del tri. 16 5 • mo lie del signor Emanuele Colombo• costruzioni, con officina in Itoma, Jia
buto diretto di 0 41 e dell'annuo per- , 13'lotto Casa in contrada Castelle, Ëtenuto che þër àtto dindtói•ieth22'Claudin n. 20, e dèterednata pro??f-
Detuo canone a favore della Confra- ossia il pläno di essa, al civicopumero febbraio 1881 fishlta the la dettiGin• säi-iainente la ceskatione dei pagamentifornita del SS. XII Apostoli di Roma. 87,,nella tprra di Carbognano, 'confi- ,seppina Plachinotta morì sotto la di-:al 15 aprile 1884; che alla relativa re-
5' lotto - Terreno seminativo, con- nante come sopra, distinto in mappa sposizione del teátamento avanti ca-iceaura à stato delegato il gi

trada Pantane , territorio di Carbo. sez. l' tol n. 201 sub. 2, del reddito lendato che non venne da alcuno im- avvocato Romolo Tittoni, e no
gnano, confinanti Migliarini Alessan- Imponibile di lire 18 75, gravata del pugnato, e ohè oltrà agli bredi e le· curatore provvisorio l'àvvocato cava-
dro, Pacelli Nicola, il fosso, salvi, di- tributo :lliretto di lire 2 34, e dell'an· gatarli in esso indicati, non vi erano liei• Frãncesco Valle, dimorante ift #ia
stinto ih inappa sez. II, n. 501, di ta. nuo perp.etuo canone a favoi·e delle altri eredi necessari. cui la legge ri- Banchi Vecchi n. 41; che per la ;)rima
vole censuarie 2 34, pari ad ari 23 40, (16nfratermta dei Ss. III Apostoli, di serbi una quota ereditaria. adunanza dei creditori, all'oggetto di
dell'estimo catastale di scudi 18 66, Roma· ' Ritënúto che per_ procura el 24 nominaroladelegazionedisorveglianza
pari a lire 46 55, gravato del tributo it' lotto - Stalla, fienile al borgo marzo 1885 tanto lâ signofa Ahna Rosa e di esseretconsultati sul'a nomma del
diretto di 0 69, dell'annuo perpetuo S. Maria ln Carbognano, composta di Pluchinotta, quanto la signora Mat- curatore dennitivo, è stato fissato 11
canone a favore della Confraternita dei dtie'piani e·due vani, confinante For- gherita Pluchinotta madre e figlia giorno di lunedi 3 luglio p. v., álle
88. XII Apostoli di Rorna. lani' Marianna, la via pubblica, enl. hanno consentito il trasferimento della ore due; che infine si ë stabilito il
6' lotto - Terreno seminativo, vitato Vi-eco., distinti in ma a sez. IV col loro facoltà nella persona del cay. si- termine di giorni 30, scadibile it 13 lu-

e querciato, in territorio di Carbo- n. 236 anb. I, del di lire 30, gnor avvoëato Salvatore Nativo ad og- glio, per la prqsentazione delle dicllia-
gnano, contrada Monteleone, confl. gravata del tributo iretto di lire 8 75 getto di chiedere autorizzazione al tra- razioni di credito, ed il giorno di ve-
nante la strada, Barberini Sciarra,Ca- e dell'annuo perpetuo'canoneatavore mutamentodellesopracalendaterendite nerdì 31stesso, ore due, per la chill-
röni Martinozzi Vincenzo, salvi ecc., dolla Confraternitadei8s.IIIApostoli da certificati misti a semplici certifi- sura del processo verbale di verific&·
distinto in mappa residuo sezione II, di·Roma. ,

cati al portatore• zione.
coi nn. 180, iBI, di tavole censuarie L'incanto; ni aprirå auf seguenti Per tali motivi Roma, 43 giugno 1885.
17 48, pari ad ettari i 74 80, dell'estimo prezzi, e ciob: Der il l'lotto lire ti,685; Il Tribunale autorizza la Direzione 0877 Il canc. L...ÇþNyg
catastale di scudi 31 77, pari a lire per il 2' liže l'13a, pðr il 3° lire 817; del Gran Libro del debito pubblico TUMINO RAFFAELE G te186 88, gravato del tributo diretto di per ilA' lire 88; per il 5' lire 117 09: del Regno d'Italia a trasferire i certi- , eien

.

lire 2 76 e gravato insieme al n. 684 per il 6' lite 1196; per ii 7° lire 1488; ficati avanti colehdàti portanti i Tiggralla dolla GAzzirrra UrrretBK


